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Nel corso della storia dell’uomo a questo elemento non solo architettonico, ma anche forte-

mente simbolico, si è ricorso quando si volevano semplicemente unire mondi tra di loro diversi.

Cosa era, se non una enorme scala, la ziqqurrat Etemenanki (la biblica Torre di Babele) che doveva

arrivare ad unire Cielo e Terra. E ancora la Ziggurat, una enorme torre a gradini, al vertice del quale

era posto un altare sacrificale. 

La scala, dunque, come elemento per elevarsi da terra, ma anche come elemento costruttivo, ca-

pace di far assumere all’edificio una sua spazialità ricca e complessa. 

Il grande architetto italiano Giò Ponti1 così scrisse sulle scale:

La scala più bella è quella con ogni andata fra muro e muro. Chiusa. Vedi una rampa alla volta,
non sai dove finisce. Potrebbe non finire mai. Può essere di gradini scuri e pareti chiare, o al ro-
vescio, o tutta chiara e coperta a volta. La scala più bella è quella librata. Una rampa appoggiata
al suolo ed all’arrivo, come un ponte inclinato. È la scala più emozionante. Vola: è un salto.

La scala più bella è quella esigua, che s’arrampica lungo il muro, in un grande vuoto. È la
scala vertiginosa – siamo sempre tentati di farla senza balaustra.

La scala più bella è quella a spirale: è la scala arcana; che sale in cielo, che trapana gli spazi.
La scala più bella è quella che scende tutta in vista; vi figuri l’Architetto un corteo che la salga

o scenda o una figura che fugga: film.
Tutte le scale, tranne una, possono essere le più belle: quell’una è la scala normale a pianta qua-

drata, col vuoto in mezzo.
Giochiamo sempre con le scale.

o

Premessa
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1 G. Ponti, Amate l’architettura – l’architettura è un cristallo, Genova, 1957, p. 133.
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Nelle costruzioni, la scala è l’elemento strutturale e funzionale che serve per collegare piani

posti a quote diverse. Essa è costituita da gradini successivi che permettono di cambiare livello; è

riservata all’uso esclusivo delle persone e deve potere essere utilizzata nei due sensi di marcia

(ascendente e discendente). Alcuni elementi identificativi sono riportati nelle seguenti figure:

Il posizionamento del corpo scala all’interno dell’organismo edilizio dipende dal tipo di co-

struzione, dalle scelte architettoniche, funzionali e strutturali. Possiamo, quindi, avere:

pianerottolo d'arrivo

pianerottolo d'arrivo

pianerottolo di riposo

pianerottolo di riposo

rampa

in
te

rp
ia

no

o
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Capitolo 1
Termini e definizione



Scala interna Scala a filo esterno

Scala seminserita

Scala esterna

La posizione del vano scala influenza fortemente l’illuminazione naturale della scala. La solu-

zione con la scala all’interno dell’edificio consente l’illuminazione solamente con luce artificiale;

gli ultimi piani possono essere illuminati con luce naturale tramite copertura vetrata o con finestre

nel perimetro nel vano scala che fuoriesce dall’ultimo solaio di copertura, lasciando in penombra

le rampe dei piani più bassi. La soluzione con scala a filo, seminserita ed esterna consentono l’il-

luminazione completamente con luce naturale. 

L’illuminazione della scala è un elemento da non trascurare al fine di consentire l’utilizzo in

piena sicurezza. Si devono per quanto possibile evitare zone d’ombra e fenomeni di abbagliamento.

Vediamo adesso nel dettaglio le varie parti della scala, facendo riferimento alle norme UNI

10803 e UNI 1089 entrambe del gennaio 1999.
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Pedata: distanza in proiezione orizzontale tra due gradini successivi, misurata da spigolo ante-

riore e spigolo anteriore successivo.

Alzata: differenza d’altezza che intercorre tra due gradini successivi o tra un gradino ed un pia-

nerottolo successivo.
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Gradino di invito: è il primo gradino della prima rampa, a quota inizio scala, generalmente più

ampio degli altri.

Gradino di partenza: primo gradino alla base della scala.



1. Termini e definizione o
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Gradino intermedio: gradino compreso tra il gradino di partenza ed il gradino di sbarco.

Gradino di sbarco (caposcala, stangone): ultimo gradino al termine superiore della scala.
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Gradino a ventaglio: di forma irregolare che consente la rotazione delle rampe.

Pianerottolo: elemento orizzontale posto all’estremità della rampa per permetterne l’interruzione

o il cambiamento di direzione.
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Larghezza della scala: corrisponde alla larghezza completa della rampa, comprese le strutture

laterali. Non sempre corrisponde alla larghezza di passaggio utile.

corrimano

Senso di percorrenza: il senso di percorrenza della scala è sempre definito come ascensionale,

ed è indicato in pianta da una linea continua terminata con freccia. 

Senso di percorrenza orario
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Senso di percorrenza antiorario

Numerazione delle alzate: ciascuna alzata viene numerata in progressione a partire dal gradino

di partenza. Nei disegni i numeri verranno scritti in prossimità dello spigolo anteriore del relativo

gradino.
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Rampa: serie di gradini sviluppati ed assemblati con continuità.

Altezza di piano: distanza misurata dal piano del gradino, sullo spigolo esterno, all’intradosso

(sotto rampa) della rampa sovrastante. Per limitare la possibilità di urti accidentali è opportuno

che nel vano scala non siano presenti ostacoli e che il passaggio utile sia superiore a 210 cm.
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Altezza vano scala (HT): altezza totale dell’interpiano, da pavimento finito a pavimento finito.

Sottoscala: spazio vuoto che rimane sotto le rampe di una scala. 
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Balaustra (parapetto): sistema di protezione per evitare la caduta, costituito dall’assemblaggio

di diversi elementi (corrimano, colonna o fasce o pannelli, piantoni) realizzati con materiali di-

versi, formanti una barriera ad andamento orizzontale.

La base porta colonna, elemento complementare, con funzione di fissaggio inferiore delle co-

lonne, può essere collocata anche sollevata dal piano di appoggio.
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Colonna: elemento verticale di balaustre (parapetti) e ringhiere, con funzione di protezione e de-

corazione, realizzato con materiali diversi, assemblato tra corrimano e base porta colonna.

Colonna piantone: elemento verticale di balaustre (parapetti) e ringhiere con funzione di fis-

saggio del sistema balaustra (parapetto), realizzato con materiali diversi, collocato tra corrimano

e piano di calpestio.


